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Venerdì 7 Ottobre 2011, VENEZIA - È una data importante da ricordare il 7 ottobre di 440 anni fa. Se ne discute ancor oggi. “Lepanto 7 ottobre 1571. Una vittoria perduta” è il titolo della XXVIII Giornata di Studio programmata per oggi dall’Istituto di Studi Militari Marittimi, in Arsenale. “L’Istituto svolge compiti di studio e ricerca nel campo militare marittimo, con particolare riguardo alle tematiche strategiche, operative di interesse della Marina. E questa ricorrenza ha un significato profondo per la marittimità italiana che si andava formando” ha spiegato l’ammiraglio Maurizio Ertreo. Partecipano il capitano di vascello Giuliano Biggi, direttore del Centro Studi, e gli storici Alessandro Barbero, l’ammiraglio Ezio Ferrante, Federico Moro. In seguito alla preoccupante espansione ottomana si costituì una potente flotta cristiana composta da navi veneziane, spagnole, pontificie, insieme a quelle delle Repubbliche di Genova e Lucca, del Duca di Savoia, e di altre signorie d’Italia. Il comando supremo fu affidato a Don Giovanni d’Austria (figlio naturale di Carlo V), insieme ai comandanti veneziani Venier e Barbarigo, al genovese Doria, comandante la squadra spagnola. Il 7 ottobre 1571 la flotta cristiana si scontrò nel golfo di Patrasso con la flotta turca. 207 le galere, 36 vascelli, 12.900 marinai, 1815 cannoni combatterono contro i turchi, superiori per barche e uomini, ma con meno cannoni, comandati da Alì Pascià e da Uluc Alì, rinnegato calabrese. Avanguardia dei cristiani, sei galeazze al comando dell’Ammiraglio Duodo, di nuova costruzione, più potenti, appena uscite dall’ Arsenale, sconosciute ai turchi. Fu una battaglia cruenta, con molte perdite d’ambo le parti, ma la vittoria arrise ai cristiani anche se non fu sfruttata al meglio; la potenza ottomana mantenne Cipro e presto ricostituì la sua flotta, anche se non potente come prima. Ieri sera alla Scoleta dei Calegheri l’anniversario è stato ricordato da Roberto Ferrara e Piero Bortoluzzi, per iniziativa dell’associazione Battaglia di Lepanto e del circolo culturale Manin Tommaseo. Stasera alle 18,30 nella cappella della Madonna del Rosario nella Basilica dei Santi Giovanni e Paolo sarà celebrata una messa di suffragio. A Malamocco alle 17 Paolo Borsetto e Aldo Sigovini parleranno della Battaglia di Lepanto, a cura del Comitato Festeggiamenti.
      Maria Teresa Secondi
